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Mutui, i nuovi tassi frenano il mercato
L’analisi. Dopo la scelta della Bce, rate in aumento almeno del 30% per i variabili e le nuove accensioni
Sgheiz (Bcc Brianza e Laghi): «Modificate le richieste: la fascia media cala l’importo, i giovani rinunciano»

lecco

maria g. della vecchia

 La Bcc Brianza e Laghi 
conferma la tendenza segnalata 
nei giorni scorsi dai dati Abi di 
flessione nelle erogazioni di mu-
tui casa nei primi mesi del 2023, 
ma nel dato locale c’è un segnale 
positivo di ripresa in marzo e 
aprile che si sta confermando 
anche nei mutui deliberati e ora 
in erogazione su maggio. E con 
un altro segnale: per la Bcc i mu-
tui tengono nei centri di Lecco, 
Como e Monza per quanto ri-
guarda le erogazioni per immo-
bili di nuova costruzione.

Le parole
Il responsabile dell’area merca-
to, Fabiano Sgheiz, 
sintetizza l’anda-
mento spiegando 
che nel primo qua-
drimestre di que-
st’anno rispetto allo 
stesso periodo del-
l’anno scorso le ero-
gazioni dell’istituto 
di credito hanno se-
gnato un calo com-
plessivo di circa il 
10%, un dato miglio-
rato dal recupero che c’è stato 
proprio in marzo e aprile «per-
ché nel confronto dei soli due 
mesi di gennaio e febbraio con 
gli stessi mesi del 2022 il dato si 
presentava sensibilmente peg-
giore».

Sgheiz spiega che l’ulteriore 
aumento dei tassi di interesse 
deciso in maggio dalla Bce sta fa-
cendo selezione nel mercato dei 
mutui. E con un esempio spiega 
che chi prima degli aumenti ac-
cendeva un mutuo di valore in-
torno ai 120-130mila euro ora si 
ritrova con un incremento di ra-
ta di circa 300-400 euro, in per-
centuale il 30% in più. Mutui sti-
pulati nel 2021-2022 a tasso va-
riabile, che avevano una rata in-
torno agli 800 euro, oggi vedono 

la rata aumentata a 1.100-1.150 
euro. Da qui il cambiamento del-
la richiesta da parte dei clienti: 
«Il mercato sta cambiando – ag-
giunge Sgheiz -: da un lato i 
clienti della fascia medio-bassa 
di mercato abbassano l’importo, 
quindi vediamo che chi chiede-
va circa 130mila euro ora è sceso 
a 100mila. D’altro lato si affer-
mano le richieste relative a prez-
zi decisamente superiori, e ciò 
riguarda una clientela con capa-
cità di rimborso più alta».

La casistica
Nella fascia più bassa la maggio-
ra parte delle richieste è costitu-
ita da chi ha già un’abitazione e la 
vende per comprarne una di re-

cente costruzione, 
trovandosi una cer-
ta disponibilità eco-
nomica per avere un 
importo minore di 
mutui e quindi di 
impegno mensile 
nel rimborso. 

E si aggiunge un 
altro aspetto: «Os-
serviamo che il mer-
cato – aggiunge 
Sgheiz – si fa più se-

lettivo anche in termini di pro-
dotto. Abbiamo filiali che per 
erogato non registrano flessioni 
rispetto all’anno scorso e si trat-
ta delle filiali dei centri maggiori 
che stipulano mutui su immobi-
li nuovi, che costano di più ri-
spetto all’usato dell’Alta Brian-
za».

Ad essere uscita dal mercato è 
la fascia di clientela che chiede-
va il mutuo al 100% e che oggi 
non riuscirebbe a sostenere 
l’impegno della rata. Ciò investe 
i giovani: «I  trentenni che chie-
devano il mutuo per l’intero va-
lore dell’immobile hanno oggi 
una difficoltà nel riuscire ad ave-
re un rapporto rata-reddito tale 
da concludere l’operazione». 
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Fabiano Sgheiz
Area mercato BCC Gli immobili di nuova costruzione tengono a galla l’andamento dei mutui, almeno nei principali centri urbani lombardi

Il consiglio dal settore:
«Chi non ha fretta, aspetti»

«Dopo il rialzo dei tas-
si di interesse in maggio ci 
aspettiamo nuovi aumenti, 
quindi chi non ha urgenza di 
comprare casa preferisce aspet-
tare. Per quanto riguarda il ven-
duto residenziale, dalle nostre 
imprese non abbiamo segnali di 
grandi variazioni», afferma il 
presidente di Ance Lecco, Ser-
gio Piazza, che ricorda come, 
seppure nei centri principali 
l’edilizia di nuova realizzazione 

sia in ripresa, nel Lecchese 
«non stiamo vedendo crescere 
in modo particolare nuovi can-
tieri, per effetto delle incognite 
di mercato. Non ci sono flessio-
ni particolari, c’è una stabilità, 
quindi non c’è crescita».

Nessun cambiamento, ag-
giunge Piazza, nemmeno nella 
relazione fra banche e imprese 
edili nella concessione di finan-
ziamenti sui nuovi investimen-
ti, ma in proposito aggiunge 

che, in linea con le linee euro-
pee di sostenibilità e le relative 
normative internazionali in at-
to, anche le banche si stanno 
orientando in primo luogo ver-
so il finanziamento di imprese 
che operano con criteri Esg, 
promuovendo uno sviluppo so-
stenibile nel tempo.

Se ne è parlato nel seminario 
online organizzato lo scorso 11 
maggio da Ance Lombardia dal 
titolo “Il valore della sostenibi-
lità per le MPMI del settore del-
le costruzioni: prepararsi a fare 
impresa nel prossimo futuro”, a 
cui Piazza ha preso parte: «Sia-
mo impegnati – aggiunge Piaz-
za – a spiegare alle nostre pmi 

che le imprese che riusciranno 
a seguire il passo dell’innova-
zione avranno opportunità in 
più anche nei finanziamenti 
bancari. Fra le nostre associate 
ad essere già pronte in tal senso 
sono le imprese più strutturate, 
che lavorano anche sull’estero e 
che, come nel mio caso, magari 
anni fa avevano ricevuto da 
qualche cliente rilevante la ri-
chiesta di garantire forniture 
secondo i criteri di sostenibili-
tà. Ma nella maggior parte dei 
casi, come del resto accade negli 
altri settori, in edilizia si sta par-
tendo ora, visto che seppure 
non ci siano ancora obblighi 
presto ci saranno». M.Del.

ne che hanno solo un anno di 
vita (e quindi sia benzina che 
diesel) e hanno davvero  un 
impatto  inquinante molto 
basso,  sono solo il 4,5%. 

Si alzano i dati relativi alle 
auto che hanno da 1 a 3 anni di 
vita (il 19,4%) mentre quelle 
che vanno dai 4 ai 7 anni sono 
il 19,2%.  

Conti alla mano vediamo 
che nella nostra provincia ab-
biamo 220.702 auto, 22.680 
camion,  43.740 moto , 311 au-
tobus e 733 motocarri o  qua-
dricicli. Ci sono inoltre 12.829  
Euro Zero,  2.318 Euro 1, le Eu-
ro 2 sono  8.377 , quindi 15.070 
Euro 3, le Euro 4 invece sono 
48.072,  Euro 5 sono  44.315 e la 
buona notizia è che le Euro 6 
sono   88.540.  O.Mal.

di quelle ibride, mentre  le au-
tomobili elettriche sono solo 
al 2,1%.

Un altro dato importante  
riguarda i veicoli a bassa emis-
sione, che in provincia di Lec-
co hanno un impatto del 63%.  
Il rovescio della medaglia è in-
vece la presenza di auto  con 8 
anni e più di vita, al 56,9%. Per 
quanto riguarda gli usati, han-
no avuto un vero boom di mer-
cato proprio per la scarsa re-
peribilità delle auto nuove: il 
mercato, che una volta era de-
finito di ripiego, oggi è senza 
dubbio quello che sta viag-
giando meglio. Proprio per 
questo il prezzo dell’usato in 
media è aumentato del 30% ri-
spetto al 2021.  

Le auto di nuova generazio-

al acquisto delle auto a benzi-
na che oggi sono il 59, 9% con-
tro quelle alimentate a gasolio 
che sono il 37%.   

Per fortuna la tendenza  è 
quella giusta di abbassare il 
numero dei mezzi più vecchi a 
favore di quelli di nuova gene-
razione così stanno davvero 
avendo grandi successi nelle 
vendite dei veicoli bi-fuel che 
sono  il 40% nella categoria del 
raggruppamento a basse 
emissioni, seguite da un 21% 

di veicoli circolanti, ma con un 
buon orientamento all’acqui-
sto di veicoli con sempre me-
no  emissioni di gas. 

Il primo riscontro è legato 
al numero dei mezzi circolanti 
che comprendono auto, moto 
camion,  bus e motocarri in 
provincia che è pari a 288.166. 
Numeri importanti: di fatto,  
670 automobili e 125 moto 
ogni mille abitanti.  Nel dato 
specifico si nota un graduale 
ma progressivo orientamento 

I numeri
Le statistiche dell’Aci
Sono 288mila
i mezzi di ogni genere
nella nostra provincia

Dati, numeri, stati-
stiche, sui veicoli in provincia 
di Lecco diramati dall’Auto-
mobile club d’Italia ed elabo-
rati al 31 dicembre 2022 mo-
strano che la nostra provincia 
è una di quelle ad alto numero 

Usato, ma meno emissioni
L’identikit delle auto lecchesi

Le statistiche dell’Aci lecchese



8 La Provincia
Venerdì 19 Maggio 2023

calolzio

christian dozio

Quando l’artigianato 
si sposa (è proprio il caso di 
dirlo) con la creatività e, per-
ché no, l’arte. Vilma Gargan-
tini ha sempre avuto una spic-
cata sensibilità nei confronti 
di tessuti e colori. 

Fin da piccola, quando vede-
va una stoffa o un disegno nella 
sua mente prendeva forma un 
oggetto da realizzare grazie al-
la sua manualità, allenata dalle 
elementari in poi. 

Oggi, con il suo atelier 
Ga.Wi, a Calolzio, rappresenta 
un punto di riferimento im-
perdibile per le spose, ma non 
solo. 

Gli esordi
«Sono cresciuta vicino alle mie 
zie, che sono sempre state una 
sarta e una bustaia, mentre la 
nonna era magliaia – ci raccon-
ta -. Sono sempre stata brava 
a creare: fin da bambina, quan-
do vedevo un tessuto o un colo-
re intuivo subito quale fosse 
essere il suo potenziale. Ho ini-
ziato a ricamare quando anda-
vo alle elementari dalle suore. 
Poi dalla zia ho imparato a fare 
i punti piccoli e le imbastiture, 
a 11 anni».

Insomma, in questo mondo 
Vilma Gargantini è pratica-
mente cresciuta, «e anche se 
per un certo periodo ho fatto 
l’impiegata, gli abiti per me e 
la mia famiglia li ho sempre 
confezionati. Sono sempre sta-
ta avvantaggiata da questo 
istinto, che porta ad essere una 
creatrice. Mi definisco così, 
perché oggi lo stilista non esi-
ste più: io intendo, con questa 
definizione, chi crea e perpe-
tua uno stile nel tempo, come 
Valentino, Armani, Prada. Noi 
invece siamo creatrici: da me 

Vilma Gargantini (in centro e nella foto a sinistra) gestisce l’atelier calolziese “Ga.Wi”

Le storie dietro i vestiti
Il caso delle consuocere

Non solo l’abito: da 
Gawi si ricevono anche indica-
zioni legate al bon ton e all’atteg-
giamento da tenere durante le 
cerimonie. «Un bel vestito va ac-
compagnato sempre dall’atteg-
giamento e dai movimenti adat-
ti. Per questo motivo, non ci li-
mitiamo a far provare tante vol-
te l’abito, per permettere alla ra-
gazza di prendere familiarità 
con questo, ma diamo anche 
suggerimenti rispetto a elemen-
ti che possono sembrare detta-

gli, ma che non lo sono. Ad esem-
pio, uno spacco troppo aperto o 
una scollatura eccessivamente 
profonda non sono opportuni. 
Spesso le clienti arrivano con 
idee prese dal web, ma lì le foto-
grafie vengono modificate ad 
hoc».

Di aneddoti, naturalmente, 
Vilma Gargantini ne avrebbe a 
migliaia, come quella volta in cui 
la sposa, nel non vedere arrivare 
il futuro coniuge, si è sentita ma-
le ed è stata proprio lei a soccor-

rerla. Il giovane, però, era solo ri-
masto bloccato da lavori di asfal-
tatura delle strade.  È capitato 
anche che le due consuocere si 
presentassero con lo stesso ve-
stito, acquistato da un franchi-
sing: solo grazie alla prontezza 
della professionista artigiana e 
alla sua capacità di preparare 
un’alternativa, è stato possibile 
evitare l’incidente diplomatico. 

«Anche questi sono dettagli 
importanti: da noi, oltre a racco-
gliere informazioni su chi sono 
gli invitati per evitare situazioni 
di questo tipo, si mantiene la to-
tale riservatezza sulle caratteri-
stiche dell’abito della sposa e su 
tutti gli altri aspetti di un  matri-
monio sia perfetto». C.Doz.

Abito da sposa cercasi. Firmato Ga.Wi
L’azienda. Vilma Gargantini ha trasformato il suo sogno di bambina nell’atelier che esiste ormai da 24 anni
«Le mie zie erano sarte, mia nonna magliaia: sono cresciuta tra stoffe e colori. Come mi definisco? Creatrice»

Artigiani & Pmi  Focus 

vengono ragazze e donne che 
vogliono essere vestite bene, 
fare bella figura, imparare le 
regole del bon ton per presen-
tarsi nel modo migliore».

L’attitudine, quindi, c’è 
sempre stata; su questa, Vilma 
ha lavo-
rato e in-
v e s t i t o 
m o l t o . 
«Ho stu-
diato per 
migliorar-
mi e prima 
di metter-
mi in pro-
prio ho la-
vorato an-
che per altre 
realtà, anche con responsabili-
tà di rilievo. A un certo punto, 
però, mi sono trovata con il mio 
Andrea, appena nato, in brac-
cio e senza un lavoro. Mio ma-
rito mi vedeva soffrire: mi 
mancava qualcosa nel non po-
termi esprimere. È lui che mi 
ha spinto ad aprire l’attività. 
Mi ha sostenuto molto, anche 
nella difficile fase di avvio, tra 
burocrazia e scartoffie che 
hanno rappresentato ostacoli 
davvero importanti da supera-
re. Per fortuna non da sola».

Inizio duro
«È stato un inizio duro, ma alla 
fine, dopo circa nove mesi di 
impedimenti, nel 1999 sono 
riuscita ad aprire. Confartigia-
nato è stata l’unica realtà che 
mi sempre rassicurato sul fatto 
che saremmo riusciti ad avvia-
re l’attività, che per le sue ca-
ratteristiche (abbinando il la-
boratorio di produzione arti-
giana al negozio per la vendita 
diretta, il tutto nella stessa 
struttura) ha suscitato ulterio-
ri “attenzioni” e richieste di 
adempimenti da parte dei sog-

getti chiamati a concedere le 
autorizzazioni». 

In questi 24 anni, di fasi ne 
ha vissute molte. Una delle più 
incisive è stata inevitabilmen-
te, anche per Ga.Wi, la pande-

mia, che ha 
bloccato a 
lungo anche 
le cerimonie 
prima della 
ripresa. 

Dopo il Covid
«Dopo il 
Covid c’è 
stata una 
r e a z i o n e 
e m o t i v a 

delle persone che, provate dal-
la paura, dalle limitazioni e 
dalle perdite, hanno scelto di 
sposarsi. Un orientamento che 
ha coinvolto veramente tante 
coppie, al punto che abbiamo 
dovuto anche rinunciare a tan-
to lavoro per l’impossibilità di 
riscontrare tutte le richieste. 
Poi, un po’ per volta, la situa-
zione si è stabilizzata e ora ci 
si sta spostando più sulle feste 
che sui matrimoni». 

Le tendenze, del resto, fan-
no parte del lavoro. «Attual-
mente il “troppo bianco” e il 
classico vestito da sposa non 
sono le soluzioni che vanno per 
la maggiore, per cui ci siamo 
orientati su abiti più “easy”, 
colorati, adatti per feste di va-
rio genere, che stanno avendo 
un grande riscontro positivo». 

In questi giorni, Vilma Gar-
gantini sta completando otto 
abiti, da consegnare proprio  
entro questa settimana, anche 
e soprattutto per clienti che ar-
rivano dall’estero, tanto la sua 
boutique (presente su Insta-
gram e Facebook) è ormai rino-
mata. 
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possibile». 
Si tratterà di uno spazio tri-

dimensionale in cui le persone 
potranno creare il loro avatar 
per accedere al negozio virtua-
le e apprezzare quindi il pro-
dotto artigianale e personaliz-
zato che Chiara Sironi realizza. 
Una piattaforma che permet-

terà a “Le Ciabatti-
ne” - che comunque 
già conta su un effi-
ciente e-commerce 
– di espandere ulte-
riormente i propri 
confini, anche sulla 
scia di quanto il la-
go di Como e il sa-
per fare che lo ca-
ratterizza è apprez-
zato nel mondo. 

«Abbinare l’arti-
gianato al Metaver-

so è una soluzione che mi è pia-
ciuta molto. Generalmente 
queste cose sono associate a 
grandi brand e non a piccole 
realtà. In questo modo, invece, 
al centro ci sarà un prodotto 
artigianale, che viene realizza-
to a mano in pochi pezzi, sem-
pre con una personalizzazione 
a renderlo unico». C.Doz.
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completato la candidatura al 
Premio “Maestri d’eccellen-
za”, organizzato da Confarti-
gianato con il Gruppo Lvmh, 
Fendi e Camera Nazionale del-
la Moda Italiana con l’obiettivo 
di valorizzare il saper fare ad 
arte, l’unicità delle competen-
ze dell’artigianato e delle pic-
cole imprese della 
moda. 

Tre le categorie 
dell’iniziativa, pro-
mossa su scala na-
zionale: artigiani 
esperti, emergenti 
e innovazione. 

«Io ero indecisa 
riguardo quale ca-
tegoria fosse la più 
adatta. Poi ho pen-
sato che fosse più 
interessante quella 
dedicata all’innovazione. Il 
mio prodotto, infatti, da un lato 
va a riprendere in chiave nuova 
la tradizione legata alla tap-
pezzeria di mio papà, da cui la 
mia esperienza imprendito-
riale ha preso piede. Dall’altro, 
stiamo realizzando una piatta-
forma Metaverso finalizzata a 
far vivere ai clienti una espe-
rienza il più immersiva e reale 

chese non si producono colle-
zioni: «sulla base dei prototipi, 
ciascun cliente può scegliere la 
personalizzazione che deside-
ra, dalla forma del tacco al ma-
teriale, fino alla possibilità di 
inserire scritte grazie alla col-
laborazione di una artista piro-
grafa che provvede alle incisio-
ni desiderate», ha spiegato 
Chiara Sironi. 

Ora la produzione si sta am-
pliando. «Per l’estate abbiamo 
lanciato anche una linea di 
borse, sempre marchiate “Le 
Ciabattine”, che vengono rea-
lizzate seguendo gli stessi cri-
teri di artigianalità e persona-
lizzazione. Anche gli stessi ta-
gli di tessuto, infatti, rendono 
tutti i pezzi (in vendita diretta-
mente in laboratorio e in store 
attentamente selezionati) dif-
ferenti tra loro».

In questi giorni, Sironi ha 

L’idea
I tessuti in “eredità”
dal padre Silvano
storico esercente 
di via Nava

Ha preso lo spunto 
dalla voglia di non sprecare gli 
scarti delle lavorazioni del pa-
pà Silvano, per decenni titolare 
della storica tappezzeria di via 
Pietro Nava, già appartenuta al 
nonno. Chiara Sironi ha inizia-
to così, osservando il materiale 
(stoffa e pellame) che avanza-
vano in tagli troppo piccoli per 
essere riutilizzati, a lavorare 
alla propria idea imprendito-
riale, che ha preso forma con la 
nascita del brand “Le Ciabatti-
ne”, calzature create con que-
sti pezzi di riuso e simbolo, ol-
tre che di moda, anche di soste-
nibilità.Nel laboratorio lec-

Gli scarti del papà tappezziere?
Chiara Sironi ne fa “Ciabattine”

Nella produzione “Le Ciabattine” anche una nuova linea di borse

Chiara Sironi
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I soldi dell’Europa
nel Lecchese
Duecento milioni
I numeri. Rendicontati i fondi Pnrr sul territorio
Nel capoluogo la Piccola, le scuole e il lungolago
Anche il teleriscaldamento e le case di comunità

Lecco
redlecco@laprovincia.it
Tel. 0341.599.064

Vittorio Colombo v.colombo@laprovincia.it, Mario Cavallanti m.cavallanti@laprovincia.it, Gianluca Morassi g.morassi@laprovincia.it, Fabio Cavagna f.cavagna@laprovincia.it, Lorenzo Bonini l.bonini@laprovincia.it, 
Lorenza Pagano l.pagano@laprovincia.it, Enrico Romanò e.romano@laprovincia.it.

Provincia di Lecco
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Secondo Fabio Meloni, Ceo 
dell’azienda spiega: «Il primo ef-
fetto di accelerazione del piano 
sulla digitalizzazione è più che 
tangibile. Sul fronte del comple-
tamento nell’adozione delle mi-
sure funzionali ai parametri di 
valutazione del Pnrr e sulla pro-
gettualità digitale la Pubblica 
Amministrazione Locale è pro-
mossa. Ora si passa alla seconda 
e fondamentale fase: l’attuazio-
ne. La data di scadenza dell’at-
tuazione è certamente il 2026, 
ma va considerata come base su 
cui esprimere sempre nuovo 
potenziale di servizio».

Il 98% dei Comuni  italiani ha 
ottenuto almeno un finanzia-
mento nelle diverse misure atti-
vate da Pa Digitale 2026, per po-
co meno di 1,9 miliardi di euro di 
risorse assegnate. S.Sca.

stefano scaccabarozzi

Oltre 200 milioni di 
euro con i quali cambiare volto 
al nostro territorio. Opere pub-
bliche, transizione ecologica, 
scuole, autobus elettrici, digi-
talizzazione e inclusione so-
ciale. è questa la cifra, esatta-
mente 216 milioni di euro, a cui 
ammontano i finanziamenti 
che sono già stati assegnati alla 
Provincia di Lecco dall’Euro-
pa, attraverso i bandi del Pnrr 
(Piano nazionale di ripresa e 
resilienza). A rendicontare 
queste risorse è il sito Openpn-
rr.it allestito dalla fondazione 
Openpolis, ente specializzato 
nella raccolta e nell’analisi dei 
dati relativi all’operato delle 
amministrazioni pubbliche. 
Una cifra che tiene conto di 
tutte le risorse destinate agli 
enti locali, ma anche istituzio-
ni sanitarie e sociali. 

I temi
Diverse le partite finanziate. 
Nel dettaglio: 64,3 milioni di 
euro sono dedicati alla transi-
zione ecologica; 40,7 milioni di 
euro alla partita scuola, uni-
versità e ricerca; 40 milioni alla 
salute; 34 milioni di euro al 
comparto impresa e lavoro; 
15,5 milioni all’inclusione so-
ciale e 12 milioni alla digitaliz-
zazione.

La quota che riguarda la cit-
tà di Lecco, inteso non solo co-
me Comune di Lecco, ma con 
tutte le realtà che gravitano sul 

capoluogo, è di 71 milioni di eu-
ro. La ripartizione è di 18 milio-
ni di euro alla transizione eco-
logica, altrettanti alla salute, 13 
milioni di euro all’inclusione 
sociale, 10 milioni di euro alla 
scuola, universitè e ricerca. 

L’elenco 
Openpnrr propone anche 
l’elenco di tutti i progetti atti-
vati: oltre ai quasi 18 milioni di 
euro assegnati a Lario Reti per 
un progetto di efficentamento 
della rete idrica provinciale, 
4,5 milioni di euro riguardano i 
progetti casa e di ospedale di 
comunità, 8,3 milioni di euro 
per l’ammodernamento tecno-
logico per l’Asst di Lecco, 5,6 
milini di euro per gli autobus 
elettrici e le relative infrastrut-
ture. A questi si aggiungono i 
finanziamenti per le opere 
pubbliche: 7 milioni di euro 
Lungolago, 2,4 milioni per la 
Villa Manzoni, 2 milioni di eu-
ro alla Piccola, poi i finanzia-
menti per gli istituti scolastici: 
Medardo Rosso, Fiocchi, Ba-
doni, l’asilo della Bonacina e 
per il campus lecchese del Poli-
tecnico per quel che riguarda 
laboratori, impianti, sicurezza 
e strutture.

Allargando il discorso al re-
sto della provincia: 12 i milioni 
di euro per la rete di teleriscal-
damento, 3,7 milioni di euro 
per l’ospedale di comunità di 
Merate, 1,3 milioni di euro per 
la casa di comunità di Bellano, 

1,5 milioni per la casa di comu-
nità di Calolzio, oltre 4 milioni 
per casa di comunità  e per 
l’ospedale di comunità di In-
trobio, 1,8milioni per il giardi-
no botanico di Villa Monastero 
a Varenna, 1,6 milioni per valo-
rizzare il borgo di Campsirago 
solo per fare degli esempi.

In Provincia
Ingenti gli stanziamenti anche 
sul fronte dell’edilizia scolasti-
ca: 3 milioni di euro per la scuo-
la media di Olgiate Molgora, 
2,5 milioni di euro per la scuola 
dell’infanzia di Sirtori, analoga 
cifra per quella di Dolzago, 5,7 
milioni di euro per la nuova 
scuola primaria di Pasturo.

I Comuni però lanciano l’al-
larme sul tema della gestione 
delle risorse del Pnrr e sulla 
possibilità di metterle rapida-
mente a frutto: «I Comuni – 
spiega Alessandro Canelli, 
presidente della Fondazione 
Ifel-Anci, la fondazione per la 
finanza locale dell’associazio-
ne dei comuni italiani - stanno 
facendo la loro parte. Per loro il 
Pnrr sta funzionando, pur con 
tutte le difficoltà dovute anche 
alla carenza di personale. In as-
senza di un’anagrafica comple-
ta degli interventi, però, e del 
relativo soggetto attuatore an-
che i pagamenti si bloccano. E 
in quei casi devono quindi es-
sere anticipati integralmente 
dal Comune».
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Avanzamento dei progetti, Lecco nel gruppo di testa
Promosso il Comune 

di Lecco per i progetti del Pnrr 
dedicati alla digitalizzazione. 
Rientra, infatti, fra i 32 capoluo-
ghi di provincia a cui è ricono-
sciuta una valutazione positiva 
in materia di maturità digitale 
dei servizi e con progetti avanza-
ti per un ulteriore step in avanti. 

A dare questa valutazione è 
Fpa, società del gruppo 
Digital360, realtà che accompa-
gna amministrazioni e aziende 
interessate ai processi di cam-
biamento della Pubblica ammi-
nistrazione.

Palazzo Bovara ha ottenuto 
una serie di finanziamenti, per 
un totale di 670mila euro, per 

una sere di progetti di questa na-
tura. Cinque le linee di interven-
to: ampliare i servizi connessi al-
la app “Io”,  adottata dal Comune 
di Lecco nel 2020 e che consen-
te di interagire con la pubblica 
amministrazione attraverso i 
dispositivi mobili; adozione del-
la piattaforma “pagoPA” per il 
pagamento di tutti i servizi del-
l’Ente: si potranno pagare in 
questo modo, per esempio, i tri-
buti e le sanzioni amministrati-
ve, i diritti di segreteria, le spese 
di notifica e i costi per l’emissio-
ne dei documenti, gli oneri cimi-
teriali, i passi carrabili e i par-
cheggi della Ztl, le multe e le san-
zioni, anche al codice della stra-

da, le concessioni, i ticket muse-
ali e per gli impianti sportivi, le 
rette e i servizi alla persona.

Con questi finanziamenti sa-
rà possibile anche attivare nuovi 
servizi in Cloud, per garantire 
sia la gestione in sicurezza dei 
dati, sia l’accessibilità ai medesi-
mi; estensione dell’utilizzo delle 
piattaforme nazionali di identi-
tà digitale Spid e Cie (Carta 
identità elettronica): sarà estesa 
a tutti i servizi comunali, a titolo 
esemplificativo, richiedere una 
pubblicazione di matrimonio, 
bonus economici, contributi e 
agevolazioni tributarie, oltre 
che ottenere informazioni sui 
servizi e le attività del Comune. Gli uffici del Comune di Lecco a Palazzo Bovara
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ché queste soluzioni siano este-
se a tutti». Le relazioni sociali di 
scarto non riconoscono ad altri 
lo stesso valore di umanità che 
riconosciamo a noi stessi. Innu-
merevoli gli esempi ai confini 
dell’Europa, da Lampedusa al 
“muro orientale” della Polonia.

«Il paradiso di qualcuno pro-
duce un inferno per altri – con-
clude  Armiero – ed è questo il te-
ma della giustizia ambientale 
che si occupa della distribuzione 
disuguale dei rischi ambientali e 
dei benefici. Le comunità più 
fragili, povere, deboli, divise so-
no anche quelle più esposte. 
“L’era degli scarti” normalizza 
l’ingiustizia sostenendo che è 
una responsabilità personale, e 
non collettiva, l’essere poveri, 
malati, deboli». M. Gis.

sullo stesso pianeta, vero, ma 
non per tutti ci sono le stesse 
conseguenze – ha osservato Ar-
miero – c’è chi inquina di più e c’è 
chi ne subisce maggiormente le 
conseguenze». C’è una stretta 
correlazione tra condizioni eco-
nomiche e conseguenze delle 
crisi ambientali. 

«C’è un’ambiguità nella nar-
razione comune – aggiunge– il 
tema della giustizia nell’era dei 
rifiuti è centrato sulle relazioni 
di scarto ed è importante non 
confondere i due piani. Per i ri-
fiuti materiali le soluzioni esi-
stono e sono anche percorribili, 
ma non è questa la radice del 
problema. Ci vuole anche 
un’azione politica, intesa come 
l’arte di sciogliere i conflitti e di 
superare le disuguaglianze, per-

vironmental History. Ha diretto 
il laboratorio di scienze umane 
per l’ambiente del KTH di Stoc-
colma. Il suo libro sul Wasteoce-
ne rinomina la nostra epoca co-
me quella dello scarto: waste, 
appunto. 

Sarebbe quindi la specie 
umana ad aver causato un cam-
biamento nei cicli del pianeta 
con le conseguenti crisi socio 
ambientali. Tutti coinvolti e tut-
ti responsabili, quindi. «Non 
proprio. Si dice che siamo tutti 

sviluppo e del quale, ora, si trova 
a fare i conti dei danni.  «Al di là 
dell’arroganza, ugualmente è un 
nome corretto alla nostra epoca 
perché significa quanto l’azione 
umana oggi riguardi l’interno 
pianeta» conviene Marco Ar-
miero, intervenuto ieri al Poli-
Mi sede di Lecco sul tema della 
giustizia ambientale. 

Lo studioso è Icrea research 
professor all’Università Auto-
noma di Barcellona, presidente 
della European Society for En-

Lo studioso
Il professor Marco Armiero 
ha spiegato come
«il paradiso di qualcuno
produce un inferno per altri»

Chiamare Antropoce-
ne un’era geologica della Terra 
dice già molto su come l’umani-
tà guarda se stessa, autoponen-
dosi al centro di un tutto. Una 
conferma di quel delirio di su-
perpotenza che ne ha guidato lo 

Diseguaglianze e inquinanti
Il nodo giustizia ambientale

L’intervento di Marco Armiero 

Maria grazia Gispi

«La parola “scarto” 
evoca la rottura dell’armonia, di 
un equilibrio e trova il suo op-
posto nella parola “cura”, che 
significa tensione, ricostruzio-
ne. Prendersi cura non è solo 
curare ma anche preoccuparsi» 
è in questa intenzionalità che 
trova soluzione “l’era dello 
scarto” secondo il cardinale 
Gianfranco Ravasi, esperto 
biblista ed ebraista, fondatore 
del Cortile dei Gentili, luogo 
ideale del dialogo tra laici e cre-
denti, quest’anno organizzato 
con Le Primavere, evento cul-
turale avviato ieri al PoliMi di 
Lecco che oggi prosegue a Co-
mo, al Collegio Gallio. 

Il ruolo delle amministrazioni
Prendersi cura delle persone, 
dell’ambiente, della Terra è una 
preoccupazione trasversale che 
deve attivare l’ingegno capace 
di convertire gli scarti in risor-
se, nei diversi significati che 
questo può intendere: è questa 
la direzione indicata nell’intro-
duzione ai lavori da Daniela 
Taiocchi, ideatrice e curatrice 
della rassegna. Cruciale il ruolo 
delle amministrazioni locali, 
come ha spiegato il sindaco di 
Lecco, Mauro Gattinoni, per-
ché a loro spetta facilitare il cir-
cuito virtuoso del recupero e la 
conservazione di materiali, 
energia, acqua, suolo, verde e ci-
bo, oltre a scongiurare il lucro 
sull’economia dello scarto e as-
sicurare che le opere in proget-
to abbiano un reale beneficio 
sociale. Alessandra Hoffman, 
presidente della Provincia di 
Lecco, ha correlato il concetto 
di “scarto” a quello di “diverso” 

e suggerito la domanda: «quan-
t’è il margine di scarto che sia-
mo disposti a “tollerare” rispet-
to alla norma?». Mauro Piaz-
za, sottosegretario regionale al-
l’Autonomia, ha ricordato il 
ruolo della politica per la ridu-
zione delle disuguaglianze so-
ciali e per la capacità di vedere 
nello scarto e nel fallimento 

Era dello scarto e soluzioni
Ravasi punta sulla “cura”
La rassegna. Ieri a Lecco la prima delle due giornate  con il cardinale e biblista
Il messaggio: preoccuparsi di persone, ambiente e Terra è compito di tutti

tore dei dibattiti della giornata, 
ha spiegato il valore sociale di 
un polo editoriale che propone 
la condivisione degli obiettivi.

Sono tre gli elementi di ri-
flessione, struttura portante 
dell’evento, introdotti dal cardi-
nal  Ravasi. Il primo è in riferi-
mento alla Creazione che pone 
la Terra come luogo di cui siamo 
ospiti, che ci precede e ci ecce-
de. «Nella scomparsa dell’affa-
scinante esercizio della con-
templazione è ancora più im-
portante ricordare la meravi-
glia per la Natura e quindi, nello 
stupore della sua contempla-
zione, si trova il rispetto così co-
me era suggerito al credente, 
nella cultura occidentale, dal 
codice della Genesi, dove si tro-
va il grande affresco della Crea-
zione».

Il secondo sguardo è oriz-
zontale: «L’umanità è sulla Ter-
ra per coltivarla e custodirla, 
che significa comprenderla, 
non soggiogarla». 

Infine l’Albero della cono-
scenza, del bene e del male, del-
la morale «alla cui ombra l’uma-
nità è libera e può scegliere an-
che per l’ingiustizia». La con-
clusione del suo pensiero è affi-
data alla sintesi di papa France-
sco che ha chiarito come non 
esistano due crisi, una sociale e 
una ambientale, ma una sola 
crisi socioambientale. 

Per ricercare una via di usci-
ta dall’Era dello scarto e le pos-
sibili soluzioni per invertire la 
cultura dell’iperproduzione so-
no state interrogate le imprese 
perché l’emergenza rifiuti na-
sce all’interno di una economia 
dei consumi la cui responsabili-
tà è in gran parte da attribuire 

Sponsor e patrocini

Imprese e territorio uniti
per promuovere gli incontri
L’evento “L’era dello scarto”, XXI 

edizione de Le Primavere - Cortile 

dei gentili, è reso possibile grazie 

alla collaborazione di un’ampia 

compagine di realtà e imprese.  In 

particolare si ringraziano gli 

sponsor Treccani, Saati, Ratti, 

Novatex, Bric’s, Passalacqua Lago 

di Como, BCC Brianza e Laghi, 

Confindustria Lecco e Sondrio, 

Porada, Cartiera dell’Adda, Plast 

Project, TLT, Peterci.  Le due gior-

nate di riflessioni e dibattiti hanno 

ottenuto il patrocinio del Comune 

di Como, Comune di Lecco, Provin-

cia di Como, Provincia di Lecco, 

Comunità Pastorale Madonna del 

Rosario Lecco. Le conferenze e i 

momenti di spettacolo sono stati 

ospiti di: Politecnico di Milano - 

Polo di Lecco, UniverLecco, Nuovo 

Cinema Aquilone, Pontificio Colle-

gio Gallio.  Il progetto è stato ideato 

in collaborazione con le rassegne 

culturali Festival della Luce Lake 

Como e BergamoScienza.

una nuova opportunità. Ha sa-
lutato l’avvio ai lavori de “L’era 
dello scarto” Massimo Caspa-
ni, presidente de “La Provin-
cia” a sottolineare il ruolo del 
giornale nella costruzione di 
una comunità attorno all’eser-
cizio di critica su alcuni dei temi 
di maggiore attualità e il diret-
tore Diego Minonzio, media-

Il programma di oggi

ECOLOGIA INTEGRALE
IL VALORE DELLO SCARTO COME OPPORTUNITÀ DI SVILUPPO
Giuliano Amato – Professore, politico, ex Ministro e Presidente 
del Consiglio

L’ONDA PERFETTA. CAVALCARE IL CAMBIAMENTO SENZA ESSERNE 
TRAVOLTI Marco Magnani – Economista

SCARTI E PERFORMANCE: UNO SGUARDO NUOVO SU PRODOTTI 
E LAVORO
Aram Manoukian – Pres. Confi ndustria Como
Maria Porro – Presidente del Salone del mobile, 
delegata di Federlegno alla Sostenibilità
Sergio Tamborini – Presidente Sistema Moda Italia e AD Ratti Spa

Conclusioni Rifi uto e redenzione: l’antropologia dello scarto 
nella prospettiva cristiana - Card. Gianfranco Ravasi
Modera Diego Minonzio - Direttore de La Provincia

Pontifi cio Collegio Gallio - Como via Gallio, 1 

 ORE 10.00

 ORE 15.00

 ORE 20.30

SCIENZA E LUCE

I CONIUGI LIMPIDO

SPAZIO:  NUOVA FRONTIERA O DISCARICA PLANETARIA?
Emilio Cozzi – Giornalista Wired

COME NON SPRECARE PARTICELLE E TECNOLOGIA: L’ESEMPIO 
DEL CERN Michela Prest – Professore ordinario di Fisica, 
Università degli studi dell’Insubria
Presenta Claudia Striato, Festival della Luce
Modera Diego Minonzio - Direttore de La Provincia

PAROLE E MUSICA SULLA VITA CHE NON SEGUE I NOSTRI PIANI
Silvano Petrosino – Filosofo; Silvia Barbieri – Attrice e Regista;
Jacopo Petrosino – Musicista

L’evento Le Primavere e il Cortile dei gentili
Monsignor Milani

Grande schermo e riflessioni
Con “Omelia Contadina” 

“Omelia Contadina”, il cortome-

traggio di Alice Rohrwacher, è 

stato proposto ieri al pubblico 

di “L’era dello scarto” da monsi-

gnor Davide Milani, prevosto di 

Lecco, presidente della Fonda-

zione Ente dello spettacolo. Ha 

offerto una lettura nostalgica, 

forse un poco astratta, ma 

estremamente potente di 

un’era contadina che costruì un 

legame profondo con la Terra, 

generativo di quel paesaggio 

antropico che disegna magi-

stralmente il nostro Paese.  Un 

patto onesto tradito dall’agri-

coltura intensiva introdotta nel 

dopoguerra, su lezione statuni-

tense, che ha fatto scempio 

delle infinite produzioni, tecni-

che, tradizioni dell’Italia rurale 

sopravvissuta fino alla metà del 

secolo scorso e caduta con 

l’avvento del boom economico 

degli anni Sessanta. 

Diverso e interessante il video 

documentario realizzato dalla 

4a ATG dell’Isis Zenale e Butino-

ne di Bergamo che ha indagato 

la consapevolezza dell’impatto 

ecologico della moda presso i 

loro coetanei. 
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pericoloso per la vita, va emar-
ginato e allontanato. Il proble-
ma è questo: c’è da una parte 
l’esigenza del puro e dell’intatto 
e dall’altra l’esperienza di chi sa-
no non è, di chi sbanda, di chi 
cade. Ma c’è anche l’altra strada: 
uno è malato e lo si cura. La 
grande alternativa alla pulsione 
sacrificale è la carità».

L’ascolto e il fallimento
Cristina Messa, docente al-
l’Università Milano Bicocca e 
Senior advisor di Univerlecco,  
ha rivolto la sua riflessione so-
prattutto ai giovani: «Con loro 
quello che ci vuole oggi è innan-
zitutto l’ascolto. Dobbiamo 
cambiare l’insegnamento edu-
candoli per esempio al falli-
mento. I giovani non vogliono 
una vita facile, devono essere 
aiutati a recuperare l’aspetto 
vocazionale. Molti adulti si me-
ravigliano delle difficoltà odier-
ne dei giovani, ma il punto è che 
loro vedono un futuro molto 
più incerto rispetto a noi. Per 
questo vogliono vivere qui ed 
ora con tutte le conseguenze del 
caso».  
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linguaggio giuridico dopo la tra-
gedia della Shoah. Deve essere 
chiaro il diritto di ciascuno di 
avere gli stessi diritti degli altri, 
di coloro, per esempio, che arri-
vano da altri Paesi. Noi abbiamo 
il dovere di preservare i valori 
dell’Europa, ma questo si può 
fare anche condividendo i no-
stri valori con quelli degli altri».

Altro discorso va fatto per gli 
scarti naturali: «La mia sensa-
zione è che su questo fronte 
stiamo migliorando, perché 
l’utilità di pulire il mondo sta 
prevalendo sull’utilità di spor-
carlo. L’effetto negativo del 
cambiamento climatico ci sta 
portando, sia pure a fatica, a 
comportamenti più responsa-
bili. La sostenibilità ambientale 
si è rafforzata molto di più di 
quella sociale».». Un provoca-
torio “elogio dello scarto” è sta-
to quello fatto dal filosofo Sil-
vano Petrosino: «Perché l’uo-
mo ha la tendenza al puro, al-
l’incontaminato, all’integro? 
Perché fa esperienza quotidia-
na della malattia, della corru-
zione ed allora elabora la filoso-
fia del sano. Ne consegue che 
colui che è malato è impuro e 

gianfranco colombo

«L’eguaglianza e la pa-
ri dignità dobbiamo sentirle 
dentro di noi. Un mondo vera-
mente sostenibile è quello in 
cui noi siamo accettati e sappia-
mo accogliere gli altri». 

È la sintesi estrema del pen-
siero di Giuliano Amato, il po-
litico, giurista e presidente del 
Cortile dei Gentili, che ieri sera 
ha tirato le conclusioni della 
lunga giornata di intense rifles-
sioni sull’era dello scarto. « La 
cosiddetta “cultura” dello scar-
to - ha precisato Amato -, è figlia 
di una lunga stagione che ha 
portato la nostra società a chiu-
dere le vite individuali in se 
stesse ed a scommettere ciascu-
no solo sul proprio io. Le conse-
guenze di quel tipo di trasfor-
mazioni avevano portato l’etica 
a trasformarsi in un codice indi-
vidualizzato. Nei primi anni 
duemila, avevano denunciato 
tutto questo, l’allora cardinale 
Ratzinger ed il filosofo Haber-
mas; parlavano già allora della 
necessità di trovare un tessuto 
comune come antidoto all’indi-
vidualismo esasperato. Intanto, 
crescevano enormemente le di-
seguaglianze ed anche il disin-
teresse nei loro confronti».

Valori condivisi
Amato ha poi ricordato Papa 
Francesco e la sua condanna di 
quella cultura dello scarto che 
colpisce uomini e cose: «Ho tro-
vato giusto quando Papa Fran-
cesco ha identificato in una pa-
rola tutto questo: indifferenza 
che genera assuefazione. L’in-
differenza ci ha portato all’as-
suefazione, ad una vita divisa 
tra noi e gli altri esseri umani. 
Quello che conta veramente è la 
dignità, termine introdotto nel 

L’ex presidente del Consiglio Giuliano Amato    

Ieri sera. Amato: «L’indifferenza genera assuefazione»
Il filosofo Petrosino: «La grande alternativa è la carità»

una nuova epoca, in cui la rivo-
luzione del modo di vivere, di 
lavorare, di rapportarsi con i 
nostri simili sarà dirompente. 
Proprio per questo dobbiamo 
riorientare verso quei valori 
che abbiamo già e che ci ven-
gono dal passato. Dobbiamo 
dire no agli scarti e fare in mo-
do di viaggiare tutti insieme». 

Dei centri minori e delle 
aree rurali “chiamate a vita 
nuova” ha parlato Fernanda 
Speciale, dottoranda di ricer-
ca al Politecnico di Milano. In 
particolare ha presentato il 
recupero di un ex cotonificio 
in Val Chiavenna: un edificio 
considerato come uno scarto 
pur essendo stato una pietra 
miliare nella storia del territo-
rio. G. Col.

tesizzare tutte le diversità e, 
dunque, credere che le nuo-
vissime tecnologie possano 
intercettare ogni tipo di pro-
blema e risolverlo. A noi non 
interessa l’uomo-macchina. 
Quello che importa è una so-
cietà in grado di dare spazio e 
accoglienza ai neurodiversi, 
una società in cui la persona è 
al centro». 

Il futuro è stato il viaggio 
immaginifico - fatto però con i 
piedi ben piantati per terra - 
proposto da Cristina Pozzi 
autrice di “Benvenuti nel 
2050”. «La velocità dei cam-
biamenti è oggi tale che tren-
t’anni possono essere suffi-
cienti per un vero stravolgi-
mento del nostro pianeta – ha 
detto  - Siamo sulla soglia di 

in questo caso che si innesca 
un meccanismo positivo».

 “Neurodiversità, disabilità 
e inclusione” è stato il titolo 
dell’intervento del professor 
Massimo Molteni, responsa-
bile dell’area di psicopatologia 
dello sviluppo della Nostra Fa-
miglia, Irccs Medea di Bosisio 
Parini: «C’è bisogno di una ri-
flessione antropologica nei 
confronti delle persone che 
funzionano diversamente. 
Non possiamo pensare di pro-

di scalatori che sono i Ragni. 
Chi si arrampica deve essere 
in grado di scartare gli appigli 
non sicuri per trovare quello 
che conta. Noi come sanitari 
dobbiamo rappresentare 
quell’appiglio sicuro. Dall’al-
tra parte, il paziente deve vo-
ler salire e sfruttare la presen-
za di un appiglio che gli per-
metterà di andare avanti». 

C’è poi un altro passo da fa-
re e questo spetta al paziente: 
«Il paziente si deve fidare ed è 

I relatori

La salvezza può esse-
re trovata nelle rivoluzionarie 
tecnologie che consentono 
oggi di ritornare a camminare 
anche dopo gravissimi traumi. 

Ne ha parlato il professor 
Franco Molteni, direttore 
“Unità operativa complessa 
Recupero e Riabilitazione 
Funzionale” di Villa Beretta a 
Costa Masnaga: «Siamo a Lec-
co e vorrei rifarmi a quei gran-

Neurodiversità e inclusione
Una scommessa da vincere

Massimo Molteni 

Le nostre vite “chiuse”?
Accogliere è l’antidoto

all’attuale sistema industriale. 

Tecnologia, impresa e futuro
A questo proposito Plinio Ago-
stoni, presidente di Confindu-
stria Lecco e Sondrio e vice pre-
sidente di Icam, ha rivendicato 
l’identità dell’uomo che inevi-
tabilmente è portato ad agire e a 
incidere sulla realtà, ma come la 
tecnologia ha portato allo sfrut-
tamento delle risorse, nello 
stesso modo «le tecnologie pos-
sono attuare iniziative corretti-
ve e sviluppare processi di eco-
nomia circolare – ha spiegato – 
in Europa il 53% dei rifiuti è re-
cuperato, riciclato e quando 
non possibile destinato alla ter-
mo valorizzazione. In Italia sia-
mo ancora più virtuosi: la per-

centuale sale a 72% e le aziende 
che si occupano di riciclo di pla-
stica in modo meccanico hanno 
fatturato nel 2021 circa un mi-
liardo, il +76% rispetto all’anno 
precedente, un’economia in 
crescita».

Una visione prometeica del-
le possibilità, attribuite al-
l’umanità, di modificare l’am-
biente, come ha suggerito Mi-
nonzio. Profetica Anna Crupi, 
ad di Pharmalife Research, sul-
le scelte solo apparenti di soste-
nibilità di gran parte delle 
aziende: «È necessario riflette-
re sulle conseguenze delle pro-
prie azioni e mettersi in ascolto 
di tutti i contributi. Questo solo 
apparentemente rallenta i pro-
cessi, in realtà un atteggiamen-

to onesto e concreto di respon-
sabilità sociale e sostenibilità 
viene ripagato in termini di 
produttività e profitto. E vale 
anche nell’ambito del lavoro: 
dare fiducia anche a chi non è 
omologato al modello sociale 
imperante può rivelarsi una 
scelta strategica per scongiura-
re il conformismo e per la co-
struzione di un gruppo di lavoro 
vario e inclusivo, che costitui-
sce una ricchezza funzionale 
anche all’azienda». Ancora sul 
lavoro torna Valentina Coglia-
ti, presidente e ceo Elemaster 
Tecnologie elettroniche, come 
elemento di senso che concorre 
alla costruzione dell’identità 
personale.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

La giornata è stata ospitata dal Politecnico di Lecco 

Il cardinale Gianfranco Ravasi, 
esperto biblista 
ed ebraista, fondatore 
del Cortile dei Gentili
 foto menegazzo

Le Primavere e il Cortile dei gentili

Fernanda Speciale
Dei centri minori e delle aree rurali “chiamate a vita nuova” 
ha parlato Fernanda Speciale (nella foto), dottoranda di 
ricerca al Politecnico di Milano. In particolare ha 
presentato il recupero di un ex cotonificio in Val Chiavenna

Cristina Pozzi
«La velocità dei cambiamenti è oggi tale che trent’anni possono 
essere sufficienti per un vero stravolgimento del pianeta. Siamo 
sulla soglia di una nuova epoca, in cui la rivoluzione del modo di 
vivere, di lavorare, di rapportarsi   sarà dirompente» 

Da sinistra Diego Minonzio, Plinio Agostoni, Anna Crupi e Valentina 
Cogliati 

Manuela Grecchi Silvano Petrosino 
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Concessi contributi a fondo perduto a operatori
economici e aspiranti imprenditori

Presentazione delle domande dal 22 maggio al 29 giugno

COLICO – Nell’ottica di promuovere e consolidare la ripresa delle economie locali nei
Distretto del Commercio del suo territorio, il Comune di Colico ha deciso di emanare un
bando per la concessione di contributi a fondo perduto alle micro, piccole e medie
imprese che svolgono vendita al dettaglio di beni e/o servizi, somministrazione di cibi e
bevande, prestazione di servizi.

Iniziativa presa in quanto capofila dei comuni del ‘Distretto del Commercio dell’Alto
Lario Orientale’, nell’ambito del progetto regionale ‘Sviluppo dei distretti del commercio
2022-2024’, volto a sostenere anche gli investimenti diretti degli operatori economici e degli
aspiranti imprenditori.
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Documento creato dal sito lecconotizie.com

Sono ammissibili progetti di investimento che possono includere le seguenti tipologie di
interventi:

riqualificazione e ammodernamento, in una prospettiva di innovazione e sostenibilità,
di attività già esistenti;
avvio di nuove attività o apertura di nuove unità locali, oppure subentro di un nuovo
titolare presso una attività esistente;
accesso, collegamento e integrazione dell’impresa con infrastrutture e servizi comuni
offerti dal Distretto o compartecipazione alla realizzazione di tali infrastrutture e
servizi comuni.

La presentazione delle domande sarà possibile dal 22 maggio al 29 giugno. Bando
completo e istruzioni per la presentazione delle domande sul sito del Comune di Colico al
seguente link. Per ulteriori informazioni o chiarimenti è possibile rivolgersi a:
bandodidaltolarioorientale@gmail.com.

https://www.comune.colico.lc.it/index.php/archivio-news/2206-bando-per-la-concessione-di-contributi-a-fondo-perduto-del-distretto-del-commercio-dell-alto-lario-orientale
mailto:bandodidaltolarioorientale@gmail.com
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